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Attualità storica 
del llaiiifdo., del '48 

eli Pietro C'origliano 
« Il c o m u n i s m o non è una dot­

trina. ma un m o i intento. I.ssii 
non procede da pr inc ip i , ma elfille 
cose. I comunis t i non h a n n o t o ­
me premessa questa o quel la fi­
losofia, mu l'intiera storia s ino 
ad oggi .. Il c o m u n i s m o e sorto 
dal la grande uiduHtii.i e d<ille sue 
ronsegiie'n/o. dfiH'<ifferiii<irsi di un 
me ic / i t o mondi . i le , il.ill.i inerente 
s frenata c o i i e o n e i i / . i , diil lc seni 
pre più impiiiieuti e unixersal i 
crisi cominci cidli, dal la lotta di 

, r iasse tra il pro le tn i ia to e la bor­
ghes ia >. 

Così scr iveva I iige*|s poi hi gior­
ni prima del la puMilie a / i o n e del 
"Manifesto", p o n e n d o in elcciso 
ri l ievo il carattere pro fondamente 
or ig inale del la n u o t a "dottrina" 
al confronto de l le c o n c e / i o n i prc-
quarnntottest he i he, ini re e* di 111-
terpretnre e riflettere il pro( e-.su 
« tnneo . t e n d e \ a i m a imlirighari : 
la realtà, a cos t i ingcr la in ^elicmi 
prestabi l i t i 

l.a grande novi tà ilei (ornimi 
«ino cons is te princ ipal inente nel 
fat to che esso u n un tempo mo­
v i m e n t o e teoria: la teoria t r o n i 
conferma si a t t e r a si s m l g e nelle 
lotte che il proletar iato sost iene 
per il rovesc iamento del d o m i n i o 
borghese; il moto proletario a sua 
t o l t a , q u a n d o a b b i a a c q u e t a t o 
cosc ienza del la sua f in i / i one nel 
la soc ie tà industr ia le moderna , .si 
afferma c o m e necess i ta s to i i ca 
un i tersa le , \ a innanzi o b b e d e n d o 
al le for/.e stesse d e i r o i g a n i / / a -
7 ione sociale , d i t i e n e , in una pie 
r o l a prassi riuuhu.toiitin<t, la q u a 
le a t r a c o m e suo c o m p i l o finale. 
med iante la soppress ione del le 
elassi , l ' ins taura/ io i ic di una so­
cietà di liberi e di egual i . 

l .a teoria c h e sta a l la base del 
"Manifesto", la c o n c e z i o n e matc-
r ia l i s t ico-dia let t ica , si era t e n u t a 
de l incando e in Marx e in I tigri**. 
fin dal '44, per ricctcrc: una for­
ma chiara e de f in i t i l a nella "Mi­
seria de l la filosofia" apparsa nel 
'47. Ma durante quest i anni ne 
Marx né Enge l s vissero appartat i 
dal m o n d o po l i t i co ; al contrar io , 
da l l e conc lus ioni a l le qual i lo ave ­
va portato l 'esame cr i t i co dei s i -
«temi social ist i e comunis t i che 
non s c o r g e t a n o nel la c lasse ope­
raia nessuna f in i / i one n u t o n o m a . 
Marx fu tratto a frequentare l 'am­
biente operaio . Nel lavoro in mez­
zo agli operili e a l l e loro asso­
c iaz ioni . il pens iero di Marx si 
formò e si tempro, si definì in 
quegl i o r i e n t a n m i t i fondamenta l i 
rhe il "Manifesto" fisserà in unu 
forma d ' incomparabi l e prec is ione 
«* di c lass ica nitidezz.a. Fu duran­
te questo periodo di latore) e di 
lotta c h e il peso po l i t i co di Marx 
riuscì a farsi sent ire in misura 
«empre crescente , al p u n t o che nel 
2" congresso di Londra del no­
vembre '4? egli potè \edere, pur 
d o p o giorni di acces i dibatt i t i , 
acco l te le sue tesi e a t e r e dal la 
"1 epa" l ' incarico de l la redazione 
del "Manifesto". 

In po«sp*<;n di quel "filo condut­
tore" che d o t et a gu idar lo al la 
sroperta del nesso i n t i m o fra so­
prastrutture p iur id ico-po l i t i che e 
realtà e c o n o m i c a ; forte del meto­
d o s tor ico-dia let t ico , d o p o a i or ri­
p o s t o «ni piedi l 'uomo c h e Hegel 
n t e v a co l loca to col c a p o all ' inail i . 
M a r x p u ò ist i tuire un'anal is i ge­
nia le della società borghese l.i 
quale , perchè rondata sui profitti 
del cap i ta l e d o n i l i al pn>sr»Mi 
p r i \ a t o dei m e / z i di prodii7Ìone. 
non p u ò m a n t e n e r e il s u o d o m i ­
n io e c o n o m i c o e po l i t i co se non 
a condiz ione di accrescere il ca­
p i ta le e il l a i o r o sa lar iato , a con­
diz ione . c ioè, di dar t i t a e vi­
gore a l la c lasse degl i operai mo­
derni che . d i t e n u t i cosc ient i del la 
propria forza r i \ o l u z i o n a r i a . la 
faranno d i scendere nel sepo lcro 

Al m o t i m c n t o opera io il "Mani­
festo" addita la tattica da seguire 
per nn'az ione pol i t ica efficace. 
per sosp ingere il p r o t e s t o de l l e 
cosr . in-erendos i in es<=o con un 
a t t o di vo lontà riflessa c insc i ente . 

Senra p r o c l a m a r e astratt i prin­
c ip i di g iust iz ia e eh eguag l ianza , 
Marx r ichiama e n e r g i c a m e n t e il 
proletar iato alla c o n s i d e r a t o n e eli 
q u a n t o «inno s a n i ogn i ag i taz ione , 
ogni m o t i m c n t o c h e presc indano 
da l la o b b i c t t i t a salutazione* delie-
forze in conira»to nel m o m e n t o 
uforico in cui si è costrett i a opc« 
rare; a m m o n i s c e a guardars i bene 
dal proporsi dei compi t i c h e non 
?i è in grado di a s s o h e r e per la 
m a n c a n z a del le condiz ion i mate­
riali indispensabi l i a l la l i r n a t ­
tuaz ione . Ma non per e io inculca 
un a t t egc ian i cn to di pass iv i tà e di 
inerz ia . Hi ni'-->-i.iniea atie-sa. 

L'economia è anche—-a a i u t i l a 
u m a n a e le leggi c h e In condiz io ­
n a n o s o n o inerenti a l l e forze che 
gli uomini s p r i g i o n a n o e m e t t o n o 
in m o t o col loro l a x o r o , c o s i t e n e 
re<ta in facol tà de l l 'uomo , non 
s o l o ogge t to ma a n c h e sogge t to 
di storia, causa ed effetto insie­
m e , di reagire al corso deg l i av ­
ven iment i . cercare di determinar­
l o nel <enso che porti a l l o s f a c e l o 
del cap i ta l i smo , por*i a l l ' a t a n -
guard ia e non a l la coda del la 
realtà che *i m u n i r r a t a n z a . 

Cent 'anni *ono pa««atì da l la 
p u b b l i c a z i o n e del "Manifes to" e, 
nonos tante che m u t a m e n t i pro­
fondi s i a n o intervenut i in ques to 
u l t i m o seco lo t i r i la storia del 
m o n d o , e<so cont inua ad essere 
u n a bussola che p u ò or ientare in 
m o d o s icuro i lavoratori c irca la 
loro condot ta nel l ' intr ico de l l e 
lot te po l i t i che e d a t a n t i ai pro­
b lemi che si presentano in t e s t e 
s e m p r e nuova . Agli a t taerh i di 
b lanquis t i , proudhon ian i . la««al-
liani, positivisti, idealisti, social» 

patrioti , ecc. . il m a r x i s m o ha o p ­
posto unu saldezza di roccia. Il 
mie leo t i \ o di esso, la sua parte 
pio or ig inale e tcra , non ha mai 
offei to una seria possibi l i tà di re-
t i s ioni e eli correzioni . 

L'ai ta i i i inei i to degl i ideologi a 
r imorchio del la c lasse borghese 
nel d ich iarare c o n f u t a t o morto e 
sepol to fi m a r x i s m o , fornisce la 
p i o t a — come ha o s s r r t a t o Le­
nin — che col diffondersi e l'af-
fe imnis i del le idee marx i s t e in 
seno alili i lasse operaia itici ita-
lnliiiCiirc il Inori- borghese contro 
il n w n \ i s i n o si fa sempre più 
intenso e irniente) Le d e n n z i o n i 
ideologiche , con lo s b a n d a m e n t o 
dalla t ia maestra segnata dal 
"Manifeste»", hanno i inmnucabi l -
niente prodot to la perdita de l le 
posizioni raggiunte dal proletaria­
to nella sua .i-ee»,* 

I 'ades ione alla realtà storica e 
al suo ( l i w i u i e . e he il "Manifesto" 
insegna, s igui fua ani he fedeltà 
non alla morta lettera, ma a l lo 
spirito t u o che circola in esso, 
come premessa essenzia le perche' 
Mtrpn una società u m a n a * nella 
qii.ile il l ibero s v i l u p p o di c ia­
scuno è la condiz ione per il li­
bero st j luppo ili tutti >. 

P I K T R O C O R H . L I A N ' O 

VIAGGIO fJV CECOSLOVACCHIA D, MARCO CESARMI 

LA GROSSA BORGHESIA CECA 
CREDE SOLO NELL'ESPERANTO 
Gli agrari tentarono invano di germanizzare il paese 

Tutti gli italiani ricordano ORBI Antonio Gramsci spentosi a Roma 
undici anni orsono 

PRAGA, aprile 
Penso che debba essere molto 

diffìcile per chiunque, anche per 
il viaggiatore più pi evenuto, ele­
vare un inno qualsiasi alla gran­
de? borghesia cecoslovacca. questa 
« roccaforte e bastione avanzato 
del vecchio mondo » — come e.s,sa 
e stata definita — ove le parole 
* vecchio mondo » non possono ov­
viamente significare alt io the il 
mondo della gueria e della strage, 
delle crisi r u o t i enti, della disoc­
cupazione cronica e della fame 

l.a grossa boighesia qui fa an-
tora mostra di n e d e i e felinamen­
te nell eapeiai.to e nell'YMCA co­
me a mezzi di redenzione sociale 
e di pace internazionale e la pa io­
la democrazia ha per e.**.i un ben 
strano significato vuol d u e lavo 
ratori sfruttati fino all'osso, si ma 
con molto garbo e molti gentili sa­
luti. assicurazione fallila vita, li­
bretti di risparmio al portatole. 
cultura fisua e denti d'oro per tut­
ti, ma gli operai quanto più possi­
bile lontani dalle cose « s n c i e » 
della classe dominante, dalla poli­
tica, dalla cullili a e dal centro del­
la citta 

Qualcosa, come si vede, di assai 
lontano dalla democrazia vera, che 
è sopratutto popolo in movimento. 
eguaglianza sostanziale e non sol­
tanto sancita da una bella cexstitu-
izionc. democrazia economica, vo­

lontà delle grandi masse come po­
tere dirigente della nazione E' 
davvero molto diffìcile e levate un 
inno a questa gente, che va a ino-
l ire cosi poco in bellezza Finn e 
eia fascisti, come accade alla gros 
sa borghesia italiana o francese o 
da piccoli mercanti che coi.tratta­
no con piccoli mezzi la liberta del 
loro paese, come la grande bor­
ghesia ceka e slovacca, che vor-
ìebbe barattare l'indipendenza di 
un popolo intero pur di conserva­
le le sue supci fidali ed impara­
ticele ti adizioni di comfort mate-
i lale e spirituale, che vo i i ebbe di 
nuovo chiudere la strada ali avan­
zata di milioni e milioni di uomini 
nur di conici vare quella c'osi co 
moda foimalita che d u c i a m o è 
davvero la cosa più ti iste e me­
schina di questo mondo K' difficile 
dir bene di questa gente, difen­
derla anche sul s o l 0 piano senti­
mentale 

La stampa estera 
Perche infine la storia di questa 

famosa borghesia, quella che ha 
piovocato le giornate di febbraio 
sulle quali tutti ì benpensanti si 
sono commossi, che ha ammazzato 
Masaryk, che si mette d'aevordo 
con gli agenti dell'imperialismo 
straniero, che scappa dalla Ceco­
slovacchia popolare, che « difende 
la liberta », e nel coiso dei secoli 
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1600 DONNE DI CHIOGGIA VOGLIONO ENTRARE NEL P. C. I. 
I l l l l l l l 

"Vittoria dei signori non del Signore,, 
dicono tutte le donne di Chioggia 

A Chioggia undici chiese sono state trasformate in undici tiibune 
' elettorali - Il "giuramento., per la D. C. al Cristo dei "Pescatori,, 

CHIOGGIA. aprile. 
Dal pomeriggio dello scorso lu­

nedi la sede del PCI. è vieta di 
un continuo pellegrinaggio. Si trat­
ta in prevalci'za di donne del popo­
lo sciupate dalla fatica, avvizzite dal 
duro lavoro, dalla mtscria e persino 
dalla fame, te quali domandano che 
vengano resi noti i risultati delle 
elezioni, alla spicciolata prima ed 
a gruppetti poi, sono giunte in Cor­
so del Popolo ove sorge la sezione 
comunista e, dopo aver espresso la 
loro ^imputi/i e solidarietà ai diri­
genti e responsabili hanno chiesto di 
poter far parte della grande fami­
glia del nostro partito. 

Chioyyia cittadina laboriosa t po­
vera }ia una tradizione socialista: 
prima del fascismo aveva mandato 
un deputato rosso al Parlamento e 

dal marzo 1946 l 'Amministrazione 
Comunale è affidata alle salde mani 
del compagno Antonio Ravagnan, 
che assieme all'intera giunta è cir­
condato dalle generali simpatie 

Abbiamo dato nei giorni scorsi 
la notizia dell'enorme richiesta di 
adesioni al nostro partito nel la 
r o n a di Chioggia Siamo incorsi 
però in un errore che con vero pia­
cere oggi rettifichiamo. 

Perchè proprio le donne, in mag­
gior numero, si sono fatte avanti: 
non meno di milleseicento sono stale 
quelle che hanno chiesto la tessera; 
cinquecento sono stati gli uomini 

Ma quel che conta di p i» è che 
le adesioni continuano e con un 
ritmo che non tende a diminuire. 1 
nostri compagn i sono rimasti dap­
prima impressionati poi si sono abi-

In America la borsa nera si chiama contrabbando. Sui tavoli 
Polizia ni ammucchiano i corpi del reato 

d e l l i 

ft/afi e da dietro a i tavoli della 
piccola camera della segreteria fiati­
no d is t r ibui to , in mancanza di mo­
duli, dei scmplììi fogh bianchi sui 
(piali t nuovi r e m i t i hanno apposto 
la firma con l'indirizzo 

alla sezione Comunista: gli ho par-
luto, gli ho chiesto del suo gesto 
Non trovava le parole Poi, non fin 
avuto esitazione e fin detto clic gli 
operai come Un non posano restai e 
fuori del P CJ. 

Ho già detto che circa 1600 sono 
le donne e ve ne sono di ogni con-

Fuori intanto, nella vasta arteria',dizione Non posseggono un ccnte-
principalc gli altri cantavano. Simo perchè sono pove'rc m emina 

A Chioggia, come in mille altri te non potranno paoarc la tessera 
posti del resto, l'opera di intumda- j ma »ie sarà rilanciata per loro una 

I l ce g i u r a m e n t o » 

zione e di terrore nei giorni della 
vigilia elettorale e stata impress io­
narne 

Qui esistono undici ch i e i c , che il 
l ' c i c o r o ha saputo manovrare, at-

Anche di questi esistono aia deposi­
tate le relative domande di « c r u t o -
ne al PCI. 

IM Celere vigila e l'azione terro­
ristica non st arresta. Sino a ieri 
dal campanile della cattedrale erano 
risibili »7iitrngliatnci con le canne 
rirolte verso t passanti. Un acreo 
amenc/ino che non può aver smar­
rito la rotta sorvola da due notti 
la cittadina e proprio ieri sera e 
.\tafa operata per l'ennesima volta 
una perquisizione alle barche an-spcctalc gratuita 

L'e icmpio di C/noor/ia e stato con- I corate a Sottomarina. 
tagtoso a Sottomarina che dista &00\ Ma non ce mente da fare. 1 
metri ed è tollegatn appena da un - chwzzotti - h a n n o ormai capilo E 
ponte, dieci donne hanno ihiesto la con t inuano a r ipe te re che non liei 

traverso parroci e preti ,m modo ì iscrizione alle brigate garibaldine] vinto il Signore, ma i stgnon p clic 
iorprcndentc. E' degno di csscrc\dcl lavoro, nonostante la !<>ro non |cosi , e tuffa un'altra co«;a da come 
ricordato il fatto che molti elettori < pm movane età e sono statr imitate ' avevano creduto. 
convocati nella Chiesa d- .S"«»i D o - I d a 200 gioì uni, ragazzi e ragazze. { LORENZO MARlMiSE 
meiuco fiatino domito giurare da­
vanti al Cristo dei Pescatori (pre- ' 
ziosa reliquia rinvenuta quattro se- | 
coli fa in fondo al mare) che avreb­
bero votato per la D C La patir i ha j 
compiuto il resto ma ad elezioni i 
avvenute è subentrato lo smarrì-] 
mento e uomini e donne, c o n t u r b a - j 
ti e arrititt di qiwiufo areremo fat­
to, sono corsi a rimediare al p r o ­
p r i o errore I 

• Ha vinto il Signore — dicono i 
acutamente questi popolani — h a n - < 
no vinto i signori e noi ce ne siamo ' 
accorti troppo tardi ». Le domande 
intanto si accumulano ed altre con­
tinuano a pervenire. Eccone una 
fra le tante: 

- Io s o t t o s e n f o Sambo Luigi tì­
glio di Francesco e di Lombardo 
Antonia, nato nel 1919 io come c o m ­
pagno. prima simpatizzante, chiedo 
di essere assunto come compagno 
effettivo e , f c n \ e r m i al partito. Mi 
sento moKo orgoglioso! >.. 

Questo documento di semplicità 
e di fede è a d i s p o s i n o n e di coloro 
che volessero prenderne visionr. 

Bruno Venier, un uomo siti 35 
anni pieno di salute dal vino aperto. 
ha sposato sempre le sorti dei di­
soccupati dei quali si può conside­
rare il dirigente Ha avuto, in pas-

isofo, fede nella DC. Oggi è veuu'o 
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OH €Al»0@lN)Ay@ HO CMCO© 

La grande giornata 
delle squadre romane 

11 p.ireiiuio imposto dalla Roma al Alilan 
ha assicuralo jl successo finale al Torino 

ìjt Roma ha reqalato al Tonno la fondi della classifica Un balzo in 
sicurezza della i ittorta del campio­
nato fermando il Milan sul probrto 
campo con un due a due i he non 
fa una qnnza. I « giallorossi > han­
no regalato ai loro sostenitori la 
settimana di contentezza dopo i so­
liti sette giorni di amarezza. Sia 
detto chiaro comunque che t pa­
reggi ertemi non i algnno da soli a 
leggere le sorti dr> campionato che 
per la Roma si fi messo quest anno 
decisamente male 

Liquidato t'mtrrcsnr O T la con-
qmsta del primo pnstò nrila gra­
duatoria nnn rimane rtte attaccarci 
alla lotta rhr <i untar nei t*nssi-\ma ed il Rari che domenica girelle­

ranno in casa rispetta amente con­

ni ariti è stato compiuto dal fJcnoa 
e l le c o n la littoria sull'Inter ha sca­
ia lento il yapolt ti quale e stato 
nettamente battuto dalla Pro Pa­
tria a Busto Arsizio Gli azzurri co­
si ì engono a trovarsi fanalini di 
coda insieme col Vicenza che ha su­
bito questa settimana il riposo di 
turno 

A quota 24 cinque squadre sono 
a braccetto Rari. Roma. Calcrnita-
na. Lucchese ed Alessandria. Delle 
cinque ti t r o i a n o in posizione pm 
fai orci ole considerando la pro<si-. i , n n l j , ",,'„"'"""', u , j . , . 
ma ammala di campionato, la Ro \ ! l ° n I d l U O m l r u < h c S 1 d f l n n o d r l , u 

n i e n t e a l t r o c h e una s tor ia cont i 
mia di t i a d u n e n t i al v e r o p a e s e , ai 
suo i c o n t a d i n i , ai s u o i t a v o l a t o l i . 
a l la &ua pui v c i a e pro fonda c u l -
t u i a K' s t a t a q u e s t a h o i g h e s i a a 
s p o s t a l e v i o l e n t e m e n t e la Ceco^lo-
l a c c h i a d a l l e s u e bas i s t o n c h e p o ­
p o l a t i . a d a i g l i un \ o l t o f a l s a m e n ­
te o c c i d e n t a l i z z a n t e e t e d e s c o . 
q u a n d o la v e l a n a t o l a e il v e i o 
s e n s o di ques t i luogh i e i n d u b b i a ­
m e n t e s l a v o La g l a n d e b o r g h e s i a 
c e k a e s t a t a , dal n u l l e q u a t t i o c e n -
to ad o g g i , l ' e l e m e n t o di f i a t t u i a 
d e l l a g l a n d e f a m i g l i a s l a i a , l ' e l e ­
m e n t o d i s g r e g a t o l o c h e ha ( o s t a n ­
te-monte s a b o t a t o lo s f o r z o un i f i ca ­
t o l e de i popo l i v i c i n i e frate l l i 
T a n t o ti adi t i <ce s o t t o gli A s b u i g o 
da n o n s n p e i s i n e p p u r e a l l i n e a r e 
a l l o .--catto i i v o l u z i o n a n o q u a i a n 
totte.sco d e l l a b o i g h c s i a po lacca e 
u n g h e r e s e , pi onta ad ent i ai e n e l ­
la s t o n a s o l t a n t o In f u n z i o n e a n -
t irusàa e a n t i p o p o l a r e al la nasc i ta 
d e l l a C e c o s l o v a c i Ina c o m e n a z i o n e 
i n d i p e n d e n t e d i s p o s t a a tut to , ora . 
p u r di s e n n o ì s u o i p a d i o m in 
I n g h i l t e r r a . e d A m e r i c a I qua l i 
po i . q u a n d o si ti a t to di molla*-!* In 
b a n d a 1 c l i e n t i c e c o s l o v a c c h i , non 
g u a r d a i o n o la par t i ta de l d a r e e 
d e l l a v e t e e non b c r v u o n o a nu l la 
gli ann i di buon i s e i v l g i an t i . - ov l e -
ttei e a n t i p o p o l a r i II t r a d i m e n t o 
di M o n a c o fu u n o dei p o g g i o l i c h e 
la g r o s s a h o i g h c M d o c c i d e n t a l e 
a b b i a r i s e r v a t o ai suo i a m i c i di 
o r i e n t e 

P e r t o r n a r e a i dent i d ' o i o . io e r e ­
d o c h e n o n s i a il c a s o di c o m m u o ­
vers i t i o p p o a l la s o r t e d i q u e s t i 
c o l l e z i o n i s t i di f rancobo l l i , di t r a ­
d i m e n t i e — nei casi m i g l i o r i — 
di c o n c e t t i l i ! d e m o i l a t i c i « puri > 
c o n s e r v a t i s o t t o f o r m a l i n a A n c h e 
p e r c h è , in rea l tà , nes-suno li d i -
--tuiba M u o i o n o di m o r t e n a t u r a l e , 
per e s a n i i n t e n t o di capac i tà v i ta l i 
C l e n i e n t G o t t u a l d — d u o p e r 1 
c o m p a g n i — ha u n a b u o n a fac­
cia o p e r a i a : f i s i c a m e n t e a s s o m i g l i a j 
m o l t o a Rardin i e un po' foi.se a n ­
c h e a C o l o m b i K' c o m i n q u e u n 
u o m o di q u e l t ipo , o n e s t o , g i u s t o . 
c h e n o n h a b i s o g n o di c a l c a r e la 
m a n o c o n t r o pochi pazzi o d e l i n ­
q u e n t i p e r c h e ha d i e t i o di s é la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l p o p o ­
lo A r r i v a n o e s o n o In l ibera v e n ­
d i t a in q u e s t o p a e s e « o p p i e s s o 
da l la d i t t a t u r a e d o c c i a l iber ta e 
s ta ta s t r a n g o l a t a » c i o r n a l i di t u t t e 
l e part i d e l m o n d o - p a r l a n o di 
• p u g n i di ferro ». di « a g e n t i s o ­
v i e t i c i ' a r m a t i p e r l e s t r a d e di 
P i a q a . di s p i e a p p o s t a t e *n o g n i 
caf fè , di f a m e , di s q u a d r e a r m a t e 
c h e p e r q u i s i s c o n o , a r r e s t a n o , f a n ­
n o s c o m p a r i r e I « d e m o c r a t i c i » d e i 
q u a l i s i e d i s c o r s o 

Un paese pacifico 

F a n n o d a v v e r o r i d e r e II ' a t t o e 
un a l t r o : U fat to è c h e di q u e i 
' d e m o c r a t i c i » 1 popo l i l iber i di 
o r i e n t e n o n s a n n o p iù c h e f a r s e ­
n e . p o s s o n o d i m e n t i c a r s e n e , a pa t 
to c h e s t i a n o q u i e t i Un a v v e n i ­
m e n t o è s o p r a gli a l tr i {.infornati 
co- d u e s e t t i m a n e fa. d o p o r a p i ­
d i s s i m e e coi d i a l i d i s c u s s i o n i , è 
.stato fìimato il pi o t o c o l l o c h e a s ­
s e g n a a l la C e c o s l o v a c c h i a u n p o r ­
to p o l a c c o s u l B a l t i c o C e s t a t o 
f o r s e b i s o g n o , p e r o t t e n e i e q u e s t o . 
de i v e c c h i d i p l o m a t i c i agrar i c h e 
s d e g n o s a m e n t e « d i m i s s i o n a n o - ' ' C e 
b i s o g n o p o i c h é d u e popol i l iberi si 
m e t t a n o p a c i f i c a m e n t e d ' a c c o r d o , 
di * riemni rat ic i » p r o n t i a trad ire . 
a d i n t o r b i d a r e l e a c q u e , a m e t t e r e 
ì popol i l 'uno c o n t r o l'altro"' 

N*o. c'è b i s o g n o s o l o d e l l a d e m o ­
craz ia c e r a , de l la f ra te l lanza , d e l l o 
s p i r i t o di c o m p r e n s i o n e Kcco u n 

I p o p o l o c h e d o n a ad u n fra te l lo , ne l 
I p r o p n o e ne l .suo i n t e r e s s e , u n 
jpor to C o m e n o n p a r a g o n a r e o u c 
, s t o m o d o di p i o c c d e r e a l la « t o n a 
( t r i s t e e g r a v e di Tr ies te ' ' C o m e 
| n o n c o n c l u d e r e c h e a l l o s t e s s o r r o -
jdo, s e n o n u f o s s e r o i ' d e m o c r a ­
tici » e i d i p l o m a t i c i l a t i fond i s t i in 
I ta l ia e a l t r o v e , si s a r e b b e u s o l t a 
fra i p o p o l i l iber i di J u g o s l a v i a e 
d'Ita l ia , in p i e n a c o m p r e n s i o n e . 
« i n t o r n o a d u n b i c c h i e r e d i b i r ­
ra » c o m e ha d e t t o T i t o . la q u e ­
s t i o n e d e l l d g u e r r a e della' pace ' ' 

Kntro il m e s e ci s a r a n n o le e i e 
zirml Ess i d a r a n n o la c o n f e r m a 
c h e q u e s t o p a e s e ha t r o v a t o def i ­
n i t i v a m e n t e il s u o p o s t o n e l l a 
g r a n d e f a m i g l i a de i popo l i l iberi 
e d i v e n u t o u n s a l d o a n e l l o d e l l a 
c a t e n a f o r m a t a dai m i l i o n i e m i -

IX LlltUo 

P A U R A 
di RICHARD WRIGHT 

Un libro da icqgcre per accostarsi 
ad una certa società americana in 
modo meno gcncrnc dt quanto per­
mettano ab i tua lmente « Min e le co-
munì letture e P a n i a di Richard 
\V'ri!,lit Ci E' il pr imo romaii io di a n o 
scrittore neoro la p r u n i opera nar­
rat ic i di un ,ncgro d i e si sia i m p o ­
rla iictln stessa 1 tnciHIT. alla l e : tnra 
di i n-iti'o'mo pntit'Iiio 

U'ri<;/it e un a u l e n t i ! o neqro rirt 
Sud. ed una volta (nato ecco un li­
bro dove l negri to' li loro prob le ­
ma ncyli Stati c7mii fiqurano senza 
i preti"!'!!! e le ns ri e che sano sem­
pre so-.pi*'falliti nel le narrazioni d' 
scrittori 'nane'ii 

Per prima io-.u Wrn/ht scrisse una 
mitol'ioijrnfì'i. q iot Black Bo> (Ra- -
gttz:o in I/MI) i li.- l'nlc soprat tut to 
per il «i-io inizio t u i a u t . t o e «orprou-
dcnti* per l'estremo interesse che 

•presento il pers-ounc/c/'o del negro alli 
siopcrta dei b landi i 

P a n i a e il sct-onao l ibro e riapre, 
con il piatili orinai dectsainriita 
narrat i lo , il discorso sul negro iti 
mezzo ai (ornielli 

f.e necessita dcll' itu-cnz'oiic h a n n o 
portato IVridit a scctilicrc un-i trac­

cia esemplare il ncoro ni Nord, de­
luso e isolato <n mezzo ai suoi / ra ­

teili d'i l o lorr trnsTitwto senza 
n e m m e n o accorf/prsenc al de l i t to 
non sa può trtn-are ne domande ne 
risposte, qtiiluiicfur possibi l i tà di 
spt' iu'nzmue <;'i e iite/afi Prltjionie-
ro di Un ordine soc'uti* i i i / leòSibr-
uoii sa iiemmi'iio l o iuprcndfre qunl'c 
In striniti d i e yli sarebbe l icerssartn 
percorrere j>'-r usc i te Uni labir into 

.S'ara e ondnniiato e paoliern con la 
t'ita f.'nrrit o de' f i s t i n o non m u t a 
tut'ai-'a la • nnriizioup fondamenta le 
di c-uesJo l?asl>(-l>i!koi' senza nitri'-
spez'onc e senza speranze 

l ' ama e certo un bel l ibro un ro­
manzo dt huoiiir l e l lura f^i pnrfe 
più infeipssciiilc di m fitvOr rilievo 
( indie da un punto di i isfa l e t t e r a -

K j R j z m n e g r o 

" n o . è forse 'ri cacca al negro fra I* 
case ri/rotea le di Chicago Essa ha 
un sapore di a u t n i i u ita e dt foiza. 
iiu'ei ideuza dr.n i .attea che non 
può non ridu. i inare aita memoria 'l 
cinema di F n f z Lami 

Ifn la / o . ~n in n/yiorr di Paura 
consiste nel suo non essere soltanto 
una si oriu di nec/<» Kcl lab'rfti 'o, 
ine jiaei di troiarr il fiio per uscir» 
dal buio alla ture, non si f roeauo 
infatti so l tanto i negri d'America 
l.cqqctc le parjiii" iti cu' e a m p i a ­
mente i l lustrata l'alrnos/crn di ret i-
tu e di incomprens ione d i e la gran­
de •,'atnpn deolt .stali Cinti c r e i ar­
tini mimente intorno ni comun' s ' i 
/citordatc la faziosila e l' intollcrnti-
zn net rapprcaciitr.nli dell'ordine t o -
s:ifuifo ccr<o i e rossi v; f a z i o n e e 
datala molti a ini prima della dot 
trini Trnwnn Mcaitale sul l ' incapa­
cità del nearo finger ad itilcnderr* 
ondulo yanuo per tur t romanis t i e 
la s tessa iitroriiprrastone che porta" 
ni rifiuto e a'la utr/aztone del prò-
aressr. tu Amcriin e a l t r o t r U c'f-
'ndiiio o'an .i o negro setitni o dt 
una dogmatica oniciionc sociale 

P.Tiira non e il fioro di un conti i -
ti'sia /Juhard U'rtrjht personalmen­
te si e accontentato di fungtre da'-
i:\merua di Trumr.n stabilendosi 
ormai rnco n Parigi dote dich'ara: 
* E' merai iplioso poter d iment i care 

di essere ini nearo fra t bianchi » 
Anche Wrir/UT ha ceduto, e fuggito. 
non ho sTputo comprendere perche 
e in c h e rfirez'Onc sui necessario 
continuare la 'otta per un negro 
che potrebbe guidare i suoi fratelli 
di coloro, per un tntcltettualc che 
dorrebbe 'l'.um'narc i meno infor­
mati di lui Tuttavia t libri dt 
H'rirjhf restano come testimonianza 
efficace di tuia »rhiai ifu tpiritur.te, 
dt i m i tirannide che si esercita IUÌIQ 
COSI lenze 

f . l l L I O TREVI 

« A Z Z E T T I X O C I L T U R A L E 

NOTIZIE D E L C I N E M A 

i f i Rlcnard 
iptanl i • 

Wrlsht Paura i B o m -

I n g h i l t e r r a c o n t r o H o l l y w o o d 

la Injh'ltrrrn dose, nell'agosto iti 
lsUT. al duplice v n p o di *»itarc la 
Int* di toccati quantità Hi »»liit» r 
di prtiirc^rrr I indutina nanonalr dal 
la tempre pio pencolo»* ia«a«ione drl 
film h.i'ls w ootliano era mala ittitmla 
la to» delta iA*»a Dallnn. i QUOTI rap 
po-tj ^ trtrm<it«i;r iti* i anrlo ammcABi 
»i>nn »(an rrpolsii in an inrnntro a» 
Temilo Ir* il Min «irò rlrl Commercio 
lUroIci WjL-nn e lo str««n t rie John 
»l(.n. recatoci «pp<t*il*m'*ntr in (.rati 
Rrela;n« lo rta«< al n u d o accordo. 
firmato il I- marni eri ascine efficacia 
a far tempo dal 14 frmfrno l'US, le case 
americane potranno esportare un mas 
-imo di 17 milioni di dollari in due 
anni \ qucMi IT milioni potranno es­
sere aggiunte altre «orarne in dollari, 
pari al rendimento dei film i sp id i ne-
(li Mali Lnitt e nelle loro po««csnoni . 
!.«• somme in p n potranno e««ere ìnse-
stite direttamente in <>raa Bretagna in 
affari commrttiali attinenti al cinema 
lojzrafo «otto il controllo Hi nn appo­
sito Comitato com|>o«to Ha r«pprc«^n-
tanti del governo inglese « dell inda- j 
stria cinematografica americana. 

Bìtmcù t Ntrm n. 2 

t.' «scilo il «cionHo numero 'apri­
le l°*S) Hi Bianco t \trn, la rmsta 
Hel Centro z-perimentalc Hi Cmetnato 
grafia \ l «"Rimario Hi questo «econilo 
numero -uno ira gli altri r olire l'edi­
toriale di I inji Chiarini «a «II U'oro 
nella riordininone Hel cinema >, un 
«aigio «ni comico Hi John Grier»on, 
un «aggi" di Gianni racemi sai cine 
ma italiano, no «aggio sulle* ombre di 
Paolo Jarcni* *>H na importante tcrtt. 
to di Cilicio Calotjerr» • •Uà •rmkne* «lì 

e.nenia e gli intellettual. » II «ommario 
e completato dalle consuete rubriche 
deHicate alla rreensione dei film pio 
importanti e delle migliori pubblica-
7-oni a carattere rinrautografico >OBO 
annunciati per i pro«s mi numeri arti 
coli di Jean (.eorges \nrio!. \«eio!oH 
FiiHosltin. Pani Rotha Rorer Vantcl l . 
fiidnlph «.rnheim f i o Jalsr'ro l i n i . 
ciò Manniir. i ed altri II numero •] 
m i : n n «ara in parte HrHitato a Chat. 
lie ChapI a 

Tjrmmt Totstr bt Italia? 
K* ormai ncoro cne I s r o n e Power 

interpreterà nn film reali/rato m Ita­
lia da nna ca<a americana >i tratta 
He / / Principe dfllr l'oini che. He «unto 
da nn romanzo di 5aranel *>heMar>ag<*r. 
narra l*aTTcnttiro«a e«i«tenra di un ca. 
pitano di Tentnra all'epoca della domi. 
nazione dei Borgia Tvrone Power n n n . 
gerì in Italia «nhito dopo nlumato il 
scntinoTesirao film della «uà carr era 
FOT frtr of the little mrn. 

James Mata* kattmta 
Si ha Ha I ondra che anche (tureran­

no .Margaret lockwooH ha T.nto il con­
corso che il Daily Mail indice annual­
mente tra i snoi lettori per la scelta 
della migliore attrice e del migliore 
attore inglese. 

t.' cosi, questo, il terrò anna cnnie-
cntiTo che Margaret lockwos«H «i ag­
giudica il trofeo del Dailp Mail Ja­
mes Ma«on. che l'anno scorso era «lato 
dagli «nettatori inglesi indicato come il 
migliore attore, e «tato soppiantato 
quest'anno da John Mills Hi em «i ri­
corderà la «na bella interpretazione ia 
Grandi «rerar.ia. 

Cntesstw ptrketat» 
Il mestiere del cinema nnn è tea»* 

•«rieoli %w «im U pnmém a-al Mtn» 

A Rat* MillanH e Cari f«im>-H — prò I 
tagonisti del film Prifwrieri drl ter- '. 
rora — è areaHaio d; Ha--ele di san'» | 
ragione, tanto Ha 
mente Hi IITIHI 
frrsore nri loro 

copri-
• mmrdr«im«ndo« 

re, iproca 
con 

.la 

fro «7 Vicenza e I Internazionale; la-ì 
le a dire due ai i crsarie che noni 
dm rrnhero incutere timore cccssi-
I O Si put> obiettare rhe il Vicenza 
ha bisogno di punti e che l'Inter r' 
sempre squadra di classe, ma si nnn 
rispondere che la situazione in clas-\ 
sifica dei romani e dei baresi nnn' 
consente di /asciar prime in casa 

! propria 
\ Tra le altre squadre pericolanti I 

il l.n orno ha doiuto subire unni 
mezza battuta d'arresto ad opera f± 

,del!a Juicntus che per la sronfitta m-* 
ideila Triestina allo Stadio di Roma . 

si rimette in gara per la tcr^a pnt-

M A R C O C E S A R I M 

• • ' • • • • • ' • • • • I I I • • • • • • • • • • • • r M M I I I I I I I I K M I I I t i n n i i I I I I I M I I M I I I I I I I I K I I I I I I I I I H I I u t i l i 

qr.r»t* «cene Hi imlrn/ii è II"-ITO in 
columr ] rr;'1* rnfr l *iz al quale 
per m i t r a r e ari a'Niri <•«• ne Hose««e , ,._. ._ r .. 

trr m a ina ,)] •»! «frnr tur ^ trono dalla quale era caduta r /amo- i 
Tomamente IJI Sarnpdoria ricci ersa j 
con la sconfitta di Torino ed m al-
'esa della partitacela di Sapoli re- I n"n,;i- : I 

de l'orizzonte leggermente rabbuiarsi 

SINGOLARE DISAVVENTURA DI UH ASSESSORE 

Sule su una bilancia 
ne cade affranto 

e* ere 
hol'nte. 
"•I » e 

è «Tirre«*o H inre-p rare in una 
I. -T"Zjr- ii-a d i : l i Con d i ima le t tera al S i n d a c o 

r o t o d i r e t t o r e d e l ì r 77 
c o p i e de l . RisOrf/iniCnro Liberale -

Interessante l'incontro giocato a dot t M a n l . o Li ip in^cc i . ha l o l u t o 
Roma :r,7 ì^z-io e Triestina Esso •* a f f re t tare 1 a u t u n n o d e l i a s u a n t a 
s<*rr 
è stato 

re le caratteristiche degli « , « « , « , P ! o Z o o c a p i t o l i n i 
t u a d i s p o s t e t e n e e nella conscaucn-, „ . , ' 
re raff ica fmetodo) che ad essi h a 1 P r f r t ' c " I a " c o m m o z i o n e 
tatto adottare Gli alabardati ne han. h " ^ ' 0 '» P a ^ ° d» del^> I n t e r a , c h e 
n o fatto le spese subendo il primo t e - I n c r u e n t e d ice- « I l r i s u l t a t o d e l -

n c 7 j r u o le e l e z i o n i po l i t i c i 

*=<* n o n i o t i di=rrti t e e , • V o t a , 
.--tC-'O 

II dot- Luptnacci ha ora disertato 
i snardmi. In compenso — come 
arnui,ciano i Riornali — neuli a n -

na ..ti i-ii-iii r jr irs t i r ia e s s o *- ,JI u r i i a r i - l a m i n i n o n e l l a <;lla \1Id i „, i „ „ i ,- . • • - - • - - • • 
-ito a confermare rhr Toonott, | r , i b b h c a r a - e C „ a n d o le p r o p r i * d i - j P f U o le n ' n c h ' r r t0T''eT*nn° 
tato lungimirante nell'ina» idua- j n . i ^ o n , ria a - ^ « « o r c per , p i a r d i n , P - n c i . r r 
le caratteristiche degli atleti a , „ , „ 7 ^ „ , „ „ . . i . „ , 

Tiicci ritorna ha de-

M I II", limala va 
risultato completamente n c 7 j r t i o | I e e l e z i o n i p o l i t i c h e t r a s f o r m a tut'a R O M P A v •>& 
dopo ben quindici giornate utili t\ la s i t u a z i o n e c h e mi a i è v a persuado | . t a h a n a ~ s p e d i z i o n e 
maligni e • superstiziosi insinuano a s a c r i f i c a r e i 
che ciò fi do i u f o in parte ai brutti 
sogni che hanno turbato gli atleti 
triestini dopo la foto dell'on De Ga-
speri che 1 on Andrcntti St fi com­
piaciuto di regalare ad e ss i . 

d i r e t t a dal prof G i u s e p p e 

a s p i r a z i o n i in u n c o m p i t o c h e altri 
p a p r à s i o l g e r e m e g l i o di m e ». 
I II L u p i n a c c i . infat t i , p r e f e r i s c e n o ­

t o r i a m e n t e il l e i n e r o al l e o n e o d i 
a l t r e t t a n t o n o t o r i a m e n t e a s p i r a v a al 
- T R C I O s e n a t o r i a l e a n z i c h é a q u e l l o 
av.sev«onale 

Negli ambienti libertini della ca­
pitale. le dimissioni vanno mess« in 

(relazione con la profonda verecon­
d i a che ha colpito l'ex candida'o. 

«omma me*»,-.-'dopo che. durante la campagna 
disposizione da la SISAL, per I i tn- i 

mici gusti e le mie Tucci dell'Università di Roma. 

LE QUOTE SISAL 

674.20. lire ai «12» 
e 19.922 agli « Il » 

MILANO. 2K I-a 

- * \ .,- -
*-1>."« ~ 

Ìa»y>.» «*^«^ 

UtalagnadrBtarK i t i Aura c««*> « I ravccontl 4\ Ciapek » 

cttori de! concoreo de! 25 aprile 1948 
è di L.. «4 949 447 che e sUt* così 
suddivisa, al 63 gioca tori d ie hanno 
totalizzato • 12 • I. 674 301: w«! 2132 
(-Incalorì ch« hanno totalizzato • l i » 
I* 10MB. 

elettorale, «i <*ra fattei raffigruare in 
manifesto con la pipa in bocca MI 
un piatto di bilancia dal quale do ­
minala con sussiego l'altro piatto, 
che rrtfli^urava la discesa del co­
munismo. Motto del dott. Lupinac-

XI 
fipprej-ta ad attraversare l 'Hima-
lava per giungere n) Tibet, dove 
spcrw tra l'altro di studiare alcuni 
degli antichiMimi metodi di cura 
dei tibetani Alla spedizione prcn-
Ic parte anche un medico italiano, 
versato in queste ricerche. 

La .spedizione ha l'intenzione di 
trascorrere diversi mesi alla r i­
cerca « delle prime orìgini della 
cultura tibetana ». II prof. Tucct 
si dedicherà particolarmente al lo 
studio degli affreschi, del le scu l tu ­
re e delle iscrizioni indiane ne l le 
rovine degli antichi templi , ne l lo 
intento di apportare nuova luce 
sulla storia della famiglia reale-
dei Tibet. 
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